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SI SONO CONCLUSI I LAyORl DEL C. C. DELLA E.G.CJ. 

Longo esorta i giovani 
a lottare per l'indipendenza 

Il rapporto del compagno Peruzzi 

gii a re l'organizzazione a i bisogni 
- Nuovi metodi di lavoro 

e alle aspirazioni delle 
per ad 

masse giovanili 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 15. — Al c e n i l o dei 
lavori del Comitato Centi ale del la 
FGCI è stato ieri l ' intervento del 
compagno Longo, v ice-segi e t a n o 
generale del Partito, ohe negli 
anni dal '25 al "Jll. .sotto l ' imper
versare del fa sci Mini U- ine la di
rez ione de l la gloriosa Fedeianione 
Giovani le Comunista d'Italia. 

Entrando subito ne! vivo del le 
questioni dibattute il compagno 
Longo ha illustrato rapidamente 
la part icolaie situazione di vigilia 
e lettorale esistente oggi nel nostro 
paese e i compiti che ai giovani si 
pongono in relazione ai gravi pro
blemi sui quali le masse lavoiu-
trici intendono esprimere al più 
presto il loro giVidi/io. I .'jiovani, 
diano oppur no in et'» di voto, 
hanno indubbiamente qualcosa da 
d ire in mater.a di scuole, di la
voro, di assistenza, apprendistato, 
condizioni sanitarie; hanno indub
biamente da rivendicare — segna
tamente nei comuni del Mezzo
giorno — possibilità concrete di 
mig l ioramento del tenore di vita 
t i o p p o spesso mantenuto ad un li
ve l l o che non è esagerato definire 
best ia le . L'esperienza di questi ul
t imi anni è certamente tale da of
frire ai giovani — agli uomini di 
domani — una piattaforma di a-
zione capace di mobil i tare larghis
s ime masse giovanili , attraverso 
l ' indicazione de l le soluzioni che s: 
possono e si debbono dare agli 
uomini che verranno chiamati a 
reggere i comuni e le province. 
Ma è necessaria una larghezza Ai 
vedute , un'ispirazione unitaria tale 
che i rapporti con tutti i giovani, 
comunque organizzati, si molt ipl i
chino rapidamente: è necessario 
operare in modo tale da impegna
re i candidati al risnetto de l l e ri
vendicazioni formulate dai giovani 
in comune accordo. 

D o p o a v e r del ineato il grande 
interesse che tali iniziative rive
stono nel l 'attuale situazione del no
stro paese, il compagno Longo ca
ratterizza i termini essenziali de l 
la politica de l la FGCI per l'indi
pendenza ed il r innovamento di 
Italia. Egli ne sottolinea ed i l lu
stra il contenuto profondamente 
unitario , la portata nazionale, ed 
indica gli esempi luminosi del la 
polit ica dei bolscevichi, dei c o m u 
nisti cinesi e degl i altri pars* a 
democrazìa popolare che hanno 
conquistato per i loro paesi l ibertà 
e indipendenza, progresso mate
r ia le e mora le . 

« P e r il patriota del Ri-sorcimen-
to — egli osserva — amor di P a 
tria era amore dell'unità nazionale, 
l iberta de l proprio Paese , nel r i 
spetto di tutte l e patrie . P e r i na
zionalisti all ' inizio del secolo, 
amare la patria significava odia
l e gli altri paesi . Per i fasristi 
amare la patria è soprattutto odia
re e persepuitare il Movimento 
nneraio perchè questo è portatore 
di una concezione di fratellan7a 
p di solidarietà internazionale fra 
i popoli . P e r gli atlantici come De 
OnspiTì amare la patria e d i v e n 
tato servire l 'America ne ' suoi 
piani d ; aggress ione contro la l i 
bertà degli altri o a e s i » . 

Proseguendo nel la sua indagine* 
il V'ce segretario del PCI ha do 
cumentato la sostanza net tamente 
antinazionale del preteso patriot-
tis-mo d e l l e classi dominanti a cui 
s : contraDpone l'azione patriottica 
dei comunisti che voe l iono un'Tta-
lia l ibera da occunszione di eser
citi stranieri, lepata da amicizia 
con tutti i paesi. oDerosamente in 
tenta al mie l ioramento d e l l e c o n -
di^ioni di' vita di tutti i suoi fi-
s l i . Tn prooosito e«»li «-:«-orda l e 
grandi conquiste rhe nel l ' interesse 
non di una sola cla*s«». ma di tut
to "'1 paese, uuò vantare i] Movi
mento onerato italiano e di cui 
va <=ottolinato il contenuto alta
mente patriottico 

Dono un aoorofondito esame dei 
problemi e de l l e questioni Doste 
in discussione, nef diverbi settori 
del l 'att ività della FGCI. il comoa-
uno Lon^o esorta i Eiova-' pd im
primere un più fOTte sl=>-"*'o ?>1 
l o r o lavoro per consentirò PHP nj»% 
l a r f h e masse de i giovani di dire 
In loro carola ne l l e nros^ime enn-
•-ultarion' elettorali , ner i] l^vor--». 
il benessere. rinri;n««nden»s e 1" 
ppce d'Italia. 

Tn precedenza aveva svo l 'o la 
re lazione sul «econdo ountn all'or
d i n e de j ?iorno. f~ Per un nuovo 
stilv» nel lavoro del la FGCI. per 'o 
sv i luppo del la prona"?;ida ri*-?1! 
ideali de l comunismo .» '1 c«moa-
pno S i lvano Peruzzi dell1' ^e«re-
t e n a nazionale. Partcrdo ds - P 
e c a m e de l l o sv i lunoo del la *"GCI 
dal congresso di L:\<->r:"i ^d o"".. 
relatore ha sottol ineato i forti suc
cessi citn-*"-Ti,i n i * pa. ^1 t errino 
stesso, anal .zzato e- ' i eamcr i e \c 
de^cien^e e le de' •• e - ' " - c— "• 
frate nel lavoro In part:rv.la-<» c i : 
si è soTfT-natn *•>'' d"« '%•> •' • " 
cora troppo spesso ince^na ]n svi
luppo dol mnvim<- 'n « o v a i ' l c e 
che consiste nel c a T t > r e —stret
to che sì dà alla FTCT. r.rl!- -•!-
s ione l imitata dei comoiti e ^e'te 
natura di que=ta ore?ni?737Ìone. 

I di lez ione FGCI, che ha trattato 
in pai titolare i problemi relativi 
al l 'a/ ione di difesa del lo tradizioni 
e dei valori della cultura nazio
nale, Boccata, responsabile, regio
nale del Piemonte. Davoli di Sa
lerno, Magnatimi che "?i è richia
mati) alle '4lo1io.se tradizioni socia
li l1e dell 'Emilia e poi ancora Trec
ci. responsabile del le ragnzze ad 
Arezzo, Li COUM di Ti apani, Bon-
fanti di Palermo T m e l l i . vice re-
spon-abilc del la Commis- ione cul-
tuiate starnila e propaganda. 

Un contributo notevol iss imo alla 
chiarificazione dei problemi posti 
ed alla uiustn imposta/ ione del la-
v o i o del la FGCI è stato portato 

j.strinane dal compagno Celsoghini, 
membro del CC del Partito e vice 
responsabile della sezione c e i t a l e 
di oignnizzazione. 

Tra s i i altri interventi della 
mattina — Vecchi di Ferrara. 
Adelmi segretario del la regione 
Pugliese. Franzinetti di Roma — 
va rilevato quel lo del la compagna 
Marisa Mustt, della segretaria na
zionale, sull'attività de l l e ragazze 

e le possibilità obbiet ta e di una 
maggiore influenza della FGCI. A 
tale scopo ella ha sostenuto la 
necessità di caratterizzare megl io 
il lavoro in questo rettore, aiutali. 
do le commissioni iagazze a di
venire sempre più degli organi
smi di elaborazione e di studio, e 
le sezioni a svolgere una attività 
più e lementare ven-o la ma«>a del 
le ragazze ed una più intensa at
tività di educazione socialista ver
so le a d d e n t i alla FGCI Noi po
meriggio i lavoi i si .sono avviati 
verso la conclusione con il rap
porto del compagno Bruno Ber
nini, della Segreteria nazionale sul 
terzo punto all'ordine del giorno 
( « P i a n o di r'vendicazione e d ; la
voro per assicurare alla gioventù 
vacanze est ive sane e gioiose. . ) 
ed il di-voiso del compagno En
rico Berlinguer. 

Domattina al Teat io Mercadante 
avrà luogo l'incontro de l la gioven
tù napoletana per la rinascita. 
Presiederà l'on. De Martino e in
terverrà il compagno Enrico Ber
linguer 

COREA DEL S U D — Un campo ili prigionieri coreani. Gli americani 
hanno issato vicino al filo spinato un rurtfllo dalla dicitura crudele 
e beffarda, (« Home swett homo » — fusa dolce casa) per irrìdere alln 

sorte dei prigionieri 

L'aumento degli assegni familiari 
richiesto dalla C.G.I.L. a Rubinacci 

Protesta della Segreteria Confederale per gli attentati nelle fabbriche contro il diritto di scio
pero - I lavori del C. C. della Federbraccianti - Sciopero nazionale dei gassisti e dei petrolieri 

Nel quadro della battaglia nazio
nale per l 'elevamento del tenore di 
vita, la Segreteria della C.G.I.L. ha 
ribadito, ieri, con una lettera al 
Ministro del Lavoro, la sua richie
sta circa l'aumento degli assegni 
famil iai i . Tale richiesta era già 
stata da tempo avanzata dalla Con
federazione del Lavoro alla Con-
findustria. 

Nella lettera a Rubinacci, pur 
ribadendo il principio che il salario 
d e v e rimanere — come sempre è 
stato — la parte fondamentale del 
la retribuzione dei lavoratori. la 
Segreteria Confederale sost iene la 
necessità di un aumento generale 
degli assegni familiari allo scopo 
di al leviare le condizioni più disa
giate dei lavoratol i che hanno per
sone a carico. Il documento confe
derale ricorda, a questo proposito 
che gli assegni familiari, nel 1946, 
erano costituiti in modo ta le L"he 
l'assegno per il coniuge risultava 
notevolmente superiore a quel lo per 
i figli e per i genitori; success iva
mente . con il proposito di limitare 

gli assegni, quelli per il genitore e 
per il coniuge sono stati compressi 
fino a diventare meno della metà 
dell 'assegno per i figli. 

Attualmente — aggiunge la let
tera della C.G.I.L. — gli assegni 
risultano l ivalutati in confronto al 
dicembre 1939. data della loro co
stituzione. 57 volte per il coniuge, 
70 per i genitori e 135 per i figli-

Per sanare questa «pei equazione 
— conclude la lettera — è necessa
rio che nel procedere con urgenza 
al l 'adeguamento degli assegni fa
miliari. s iano migliorate, in primo 
'uogo, le prestazioni per il coniuge 
e per i genitori n carico. 

Un forte comunicato di protesta 
è stato, inoltre, emesso dal la S e 
greteria de l la CGIL circa l e n o 
tizie di avvis i intimidatori appo
sti ne l le fabbriche da parte pa
dronale . Con tali avvisi si minac
ciano provvedimenti • disciplinari 
contro i lavorato?-' che effettuino 
scioperi limitati ».el tempo, ossia 
scioperi inferiori alla durata de l 

l'onere derivante dall 'aumento d e - la .g iornata lavorativa, col pretesto 

LA NUOVA INIZIATIVA DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Come si svolgerà la campagna 
per i Quaderni della Rinascita 

Intervista col professore Mario Montesi 

P e r dare maggiore -es"» ~o £ - a 
r.ost<-a azione d: w.qw-" de~"*<--a-
t:ca de; giornali — 'r» afferriMr. 
Peruzzi — :ndisoen<-bil« usc :re 
da l l e strettoie del ~~:cc~ lo nari i -
tr. de i giovani - . articolare In strut
tura de'la FOC* in r-r^r. - • • - o i -
a l l e sue f i n i t à e a«»li nW»:»»t»vì 
specifici c'.ie ad essa «5 "oneono . 

I sentimenti del la nostra r ioven-
tù. !a naturale ?sp:-a7it-r>e ad ur? 
v i ta più umana, 'erona, gioiosa. 
sono un terreno fritti*» pronto ** 
accogl iere :1 ^env» deCTIi Me?Ii ófì 
comunismo, cMTa nr>c<r:ca c r . v : -
venza de l le I b c r e n a z ^ n i Per '1 
m e s e dt a o n l e prossimo la FOCI 
incende apr^'R"^ « r i m u o v e r e una 
jrrande camnaer.a di n-on3«anda in 
tale d i r e z i m e . arricche-dola cor 
una serio di dibattiti sui twni ed 
: »yroMcnì! che niù Tmm«»d"w'aTrt#nt,» 
f o r a n o la sensibilità ci": eiovanì 

Alla ripresa della discussione — 
che è proseguita stamane — i rap
presentanti de l l e varie regioni e 
provinci» hanno portato un v ivace 
contt lbuto Sì esperienza. Hanno 

Dopo la riunione del la Segrete
ria Nazionale dei Partigiani della 
Pace in cui è stato deciso di lan
ciare una campagna in tutto il 
Paese per imporre la precedenza 
de l le spese civi l i su quel le straor
dinarie per il riarmo, il prof. Ma
rio Montesi, de l la Segreteria del 
Movimento, ha risposto ad alcune 
nostre domande . Parlandoci della 
iniziativa dei Quaderni del ia Pace 
e della Rinascita egli ci ha d i 
chiarato: 

«• Dopo le yrandi campagne in
ternazionali contro l 'atomica e per 
un Patto di Pace noi des ideriamo 
con questa iniziativa, che trova in
vece la sua origine nella s ituazione 
drammatica de l la economia italia
na. rendere e i l d m t e quel la che è 
la \;d per il soddisfacimento degli 
immensi e insoddisfatti bisogni del 
la nazione: la precedenza del le spe 
se c.vil su quel le del riarmo. 

I Quaderni che si compi leranno 
•n tutta Italia carar.nr» un quadro 
realistico del nostro Paese che es ì 
ge urgenti e profonde cure per 
ussvrc "alla pro-tra?:- n'-* nella qua
le l*han-i-> :ra? -camen't- c a c c a la ie 
guerre di questo mezzo secolo 

Dimostreremo una v»:ta di p . u | 
cne non \obliarli'» > -;erc '• "ti'' ;_ 
iella pace e H P H W I M RIJ a-.-^r';! 

cantori di esjsa. ma la più v i \ a e 
«••ìana espressione del la ^enle no-
:>ra affir.ehc chiunque abbia a cu •-
•e 1 ben--* proprio e l'altrui po-"~a 
ar ?er . : re e far pesare la cua 

opinione -. 
Ab'ra.no pò. chiesto al prof. M<-ri-

tesi com«* Dratiramente si svolgerà 
la campagna. 

I Cornila:: dHIa Pace «i rivol
t eranno I n a l i t i per località a t - t -
te le pers ne qaa l f i ca te e a Uu . 
gli enti interessa'.; per racces i» - <; 
sia i dati su l l e condizioni di vita. 
sulle rivendicazioni fonrlamenlal d-
cet . e d, categorie, sugli impvd. 
menti a l lo sviluppo economico, sia 
le opinioni loro sulla possibilità di 
r l s j U c r e l e d: \erse - : la/.ioni stor
nando il corso degl; aituali finan
ziamenti . 

Finirà così la falsa demagogia di 
coloro che *-. o.ch-arano d'accordo 
per la rinascita del Poles ine o per 
ci; aumenti aeli statali o per gli 
aiuti al Mezzogiorno, ma poi d i co 
no che non è possib le trovare i 
sold'. I dibattili , le assemblee, le 
inchieste, l e opinioni esposte in ca l 
ce ai Quaderni indicheranno la vo
lontà del la pubblica opinione. 

Giorni fa il Presidente del Con
sigl io ha accasato un senso di fa
stidio per la deviazione polit ica 
de l l e • amministrat ive *. N o i che 

di questo fatto, des ideriamo dare a 
tutti i partiti governativi , parago-
vernativi e di opposizione, la pos
sibilità di restare sul concreto del
la realtà nazionale affinchè dal pa
ragone di e=sn con lo «pese straor
dinarie per il r a r m o si stabilisca 
una sc s]ta della quale i cittadini 
traggano motivo per e leggere quei 
candidati che vogliono realmente 
il benessere e Io svi luppo dei loro 
Comuni ». 

I patrioti attaccano 
in Tunisia 

TUNISI. 15. — I patrioti tunisini 
continuano ad effettuare sabotaggi e 
azioni di guerra contro la polizia co
lonialista francese. A Sfax è stata 
dinamitata una linea ferroviaria. 

Tre bombe a mano sono state lan
ciate la scorsa notte contro un tra
sformatore elettrico a Zaghouan. a 
sud di Tunisi. A Nabeul un ponte è 
stato danneggiato da una esplosione. 

che questi scioperi sarebbero i l le
citi . 

L'offensiva intimidatoria sottoli
nea l'assurda pretesa di taluni in
dustriali, i quali vorrebbero arro
garsi il diritto di fissare essi la 
durata degli scioperi e impedire 
astensioni dal lavoro di breve d u 
rata. 

A questo proposito. la CGIL os
serva come l'iriiziativa padronale 
venga, a quanto pare, motivata con 
una recente sentenza del la Cassa
zione che ha dichiarato i l legitt imo 
il comportamento di un gruppo di 
lavoratori agricoli i quali si erano 
rifiutati di obbedire all 'ordine di 
procedere al taglio e al raccolto 
del fieno, mentre attendevano ad 
altri lavori . 

In nessun caso una tale senten
za — afferma energ'camentc il co
municato confederale — può so
stituire la legtslBZione regolatrice 
del lo sciopero e tanto meno l imi 
tare la portata dell 'art. 40 del la 
Ccstituzione che, affermando la l e 
gittimità de l lo sciopero, non può 
non riferirsi alla nozione comune 
di sciopero formatasi attraverso 
quasi un secolo di lotte sindacali . 
Secondo tale nozione oltre la asten
s ione completa dal lavoro per tut
ta la giornata lavorativa, sono ri
tenute legitt ime anche tutte le al
tre forme di sciopero l imitato o 
differenziato che «i sono storica
mente affermate. 

La segreteria della CGIL -— con
clude il comunicato — mette quin-
di_ in guardia i 'avoratori contro 
questa offensiva di intimidazione, 
giuridicamente, moralmente e sto
ricamente infondata. 

Da Bologna s; ha notizia, intanto, 
dell ' interessante svolgimento de: la
vori de! Comitato Centrale della 
Fedorbrareianti. che ha (sviluppato 
la discussione «ni rapporto del 
compagno Romagnoli. 

Sia il rapporto di Roma si noli che 
la discussione hanno posto in ri
l ievo l'ulteriore impoverimento del 
l'agricoltura. la cui produzione non 
ha ancora raggiunto il Hvel'n r*e* 
1938. 

Per quanto riguarda la cosiddetta 
riforma agraria democristiana, è 
stato osservato come — a quanto 
afferma il governo — siano stati 
pubblicati i piani di esproprio per 
690.000 ettari, decreti di e.-proprio 
relativi a 165.000 tttari P >; .-la pro
ceduto all'assegnazione di 43.000 
ettari. A questo propos.to. i! C. C. 
delia Federbraccianti h i sottoli
neato che il problema fondamen
tale dell'agricoltura italiana risiede 
nel fatto che . <fi fronte a 4 milioni 
e mezzo di contadini con poca o 
senza terra, si ergono poche grandi 
famiglie proprietarie di dieci mi 
lioni di ettari di terra. Per modifi
care sensibi lmente questo impres-

TRAGICA LA « PENITENZA DEL CIUCIO)» 

Condotta alla tomba 
dal fanatismo religioso 

Spaventosa «orte d 'uà giara** per mfeziose tetanica 

parlato il c o m p a g ^ M r d i c a ' d è i ì a ^ r i n f a c c i a m o «1 Presidente l 'origine 

CUNEO. 15. — Uno spaventoso 
esempio d' fanatismo religioso «i 
è purtroppo concluso tragicamen-

ite questa notte, all'ospedale di 
Caraglio. A due giorni dal rico
vero. e fra atroci sofferenze, * 
deceduta per infezione tetanica la 
giovane casalinga Margherita 
Viale fu Francesco, di anni 20, 
abitante presso la casa parroc
chiale Maria Assunta. Dagli ac
certamenti è risultato che l'infe
zione fu provocata da un cilicio 
che la Viale portava, per far pe
nitenza, attorno alla vita. 

L'inchiesta dei carabinieri af
ferma che nessuno dei famiglia
ri era al corrente della tortura 
che volontariamente la povera ra 
gazza si 'era inflìtta s che durava 
da tempo, tanto da ridurle parte 
del corpo in grosse e dolorose 
piaghe. 

L'impressione in tutta la sona 
è enorme: responsabilità penali 
per il momento non ne eono aca-

turite. Ma quelle morali? perchè 
qualcuno, pur sapendo, non è in
tervenuto in tempo? 

fi Presidente Einaudi 
alla Fiera di Reggio 

REGGIO CAL., 15 — Stamane e 
giunto a Reggio Calabria II Presi
dente (iella Repubblica, On. Luigi 
Einaudi; io accompagna vano il vice 
precidente della Cair.en> Cnlostergl. 
Il ministro dei Trasporti Mal vediti 
ed alt i* personalità. Il Presidente ha 
inaugurato nel mattino la Quinta 
Piera Agrumaria, s e : pomeriggio vi
siterà la stazione sperimentale delle 
ewenre, l'Istituto Ortopedico del 
*"^**"B*v7tio, •$! Oentro ut r,Cv»uc«s«o-
ne dei minorenni ed Inaugurerà la 
Mostra d'Art* allestita nei Museo Na
zionale dal Sindacato Regranale Ar
tistico delia Calabria, n Presidente 
Einaudi 4 ritornato a Reggio dopo 
• 

stonante rappoito nulla di s e n o ha 
fatto il governo. 

Sulla base di questa costatazione 
sono filati ribaditi gli obiettivi di 
lotta del le masse bracciantili; per 
la scala mobile, l'aumento degli 
assegni familiari, l'assistenza ai fa
miliari. il collocamento, la stabilità 
Milla terra, problema questo stret
tamente legato alla riforma dei 
contratti. 

Profeste danesi 
contro un film americano 

COPENAGHEN. 15 — ieri t>era un 
funzionario del ministero degli E-
t,teri hu cUchiurato che la Danimar
ca si ripromette di elevare una ener
gica protcstu contro un film umerl 
caiio In cui il celebre comico Danny 
Kaye Impersona il famobo ecrUtore 
Han? Christian Andersen. 

11 funzionarlo ha dichiarato che 
la Danimarca considera il film a un 
insulto alla memoria dell'amato 
scrittore » 

La Francia aumenterà 
gli scambi con l'URSS 
11 dibattito alla Commissione 
economica per l'Europa delle 

Nazioni Unite 

GINEVRA, 15 — La Commiti io-
ne Economica Europea (ECE), or
limi ismo del l 'ONU che siede a Gi
nevra, ha deciso ieri di creare un 
Comitato di lavoro composto dai 
lapprcsentunti di sette nazioni, in
caricato di esaminare quali misure 
debbano essere pre.se dalla segre
teria della Commissione per incre
mentare gli scambi commerciali 
tra l'Europa occidentale e quella 
orientale. Fanno parto del la Com
missione URSS, Polonia, Francia, 
Danimarca, Ungheria, Gran Breta
gna e Svezia. 

Ne l corso del dibattito, il dele
gato francese aveva dichiarato che 
la Francia intende incrementare 
le sue relazioni commercial i con 
l 'URSS e ha annunziato che le 
trattative commerciali procedono 
favorevolmente. Il rappresentante 
polacco aveva ripetuto che la Po
lonia 6 pronta ad aumentare l e 
proprie esportazioni verso l'Europa 
occidentale non soltanto in carbo
ne, ma anche in derrate a l imen
tari e in prodotti industriali. Egli 
aveva rilavato che l'America rap
presenta •• il terzo uomo. . nel le di
scussioni sulle relazioni commer
ciali tra Oriente e Occidente. « Nel
la maggior parte di simili confe
renze commerciali — ha continuato 
il delegato polacco — noi rappre
sentanti del l 'Oriente europeo ab
biamo fatto del le offerte, chieden
do quello che vo levamo in cambio. 

nostri Interlocutori occidentali si 
sono allora grattati la testa d icen
do che dovevano chiedere consiglio 
al terzo uomo ». 

Da parte loro i delegati del B e l 
gio, della Svezia, dell'Olanda e de l 
l'Italia si erano espressi in senso 
favorevole ad una ripresa sostan
ziale del commercio tra l e due par
ti in cui oggi è divisa l'Europa. 

Il de legato degli Stati Uniti, 
Asher, invece, pur affermando ipo
critamente che il s u o Paese non è 
contrario ad una ripresa del com
mercio intereuropeo, si ò diffuso a 
parlare di numerosi ostacoli come 
la cortina di ferro, i prezzi elevati, 
l e diflìcoltà di pagamenti che con
tribuirebbero a rendere meno fa
cile tale ripresa. Egli ha tentato 
di giustificare le discriminazioni 
commercial i americane, asserendo 
che sarebbero causate dallo « spi
rito aggressivo di alcuni Paesi ». 

Replicando vigorosamente al de
legato americano, il rappresentante 
ungherese ha ri levato come invece 
tali dLscriminazioni costituiscano la 
base di una vera e propria guerra 
economica che gli Stati Uniti con
ducono contro l 'URSS. 

Improvvisa chiusura 
di un tabacchificio a Pescara 

PESCARA. 15. — La direzione del 
la « Buccoluii • ha licenziato oggi 
improvvisamente 21 tabacchine an
nunciando la chiusura della fabbrica 
per tre giorni. Tutte le tabacchine 
si sono riversate dinanzi alla prefet
tura per protestare contro il com
portamento della « Buccolini » rivol
to n fronteggiare l'agitazione delle 

I operaie per gli aumenti salariali. 
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ìNucciu Jnnull i , botto il già caldo sole siciliano, è tutta 

un incanto di luminosità. Luminosi i suoi biondissimi 

capelli, ma luminosa sopra t tu t to la -sua carnagione, 

resa splendente e vellutata dal nuovo " Sapone di Bel

lezza Durban 's " . Peccato che Nuccia eia cosi freddo

losa! al tr imenti avrebbe forse acconsenti to a farci ve

dere nna porzione meno esigua della sua " Carnagione 

Durluins's " . 

LA LEGGE SULL'IMPOSTA DI FAMIGLIA 

Centinaia di comuni 
respingono la legge 

Secondo Vinoni i grossi proprietari dovrebbero pagare l i metà 
mentre i lavoratori dovrebbero pagare 3QQQ lire invece di 700 

Centinaia di Comuni, in u^m 
parte d'Italia, hanno già respinto 
in questi -torni la legge Valloni 
sull ' imposta di lanugini, hanno d i 
chiarato nulli 1 provvedimenti de l 
le rispettive GiUiite provinciali 
amministrative- per l'applicazione 
nel l ' imposta ed hanno deciso sen
z'altro di rivendicare il diritto di 
applicare altr: Materni di tassa
zione. 

Da Pisa a Fabriano, da Colle 
d'Elsa a Pontedera, i Consigli co 
munali hanno sostenuto vivaci d i 
scussioni . L;i ieEge Vanoni — do
p o la grande battaglia di cui fu 
oggetto in Parlamento — pasa ora 
al vagl io di centina.» di consessi 
minori . 

Le ammimstrazi >m comunali che 
hanno respinto la legge Vanoni so
no per Io più rette dai socialco-
mumst i , ma ad esse in questa oc
casione è giunta ai.che l'adesione 
d e l l e minoranze d e. e degli altri 
partiti governativi . In qualche ca
so si tratta perfino di Comuni ret 
ti da amministratori democristiani 
che bocciano e re.-pirmono una l eg 
ge d i un loro ministro, del loro 
governo . Ed è il caso, per lare 
qualche esempio, di Pi?a, di Iesi 
e Fabriano (Ancona). Terricciola 
(P i sa ) , Montelupone (Macerata) l e 
cui maggioranze d.c. s: sono schie
rate cor, i consiglieri di opposizio
ne ne l respingere una legge ingiu
sta e dannosa. 

La nuova legge Var.oni. infatti. 
favorisce ì ricchi i quali questo 
anno pagheranno meno per l ' im
posta d i famiglia, iorse come pre
mio d e l l e loro bugiarde dichiara
zioni fornite alla denuncia dei red
diti . -

Un grosso proprietario terriero 
che pagò Io scorso anno 330 mila 
l i re di imposta di famiglia, q u e 
st 'anno pagherà soltanto 116 mila 
l ire; uno cospicuo industriale che 
lo scorso anno pagò 129 mila l ire 
pagherà quest'anno c olo 34 mi la 
l ire. Al contran > un lavoratore, 
con tre familiari a carico, che p e r 
cepisca 30 mila lire mensili , m e n 
tre Io scorso anno pagava d a l l e 
500 al le 700 lire, quest'anno dovrà 
sborsare ben 3000 l ire 

Questo è già un fatto graviss i 
m o . Ma ancor più grave è che il 
governo ha voltuo prendere d u e 
piccioni con una fava. Con la l e g g e 
Vanoni . c ioè, i! governo non so lo 
ha favorito i suoi ricchi sosteni 
tori a danno de l le masse lavora
trici e de i ceti medi, ma ha s o 
prattutto inteso dare un colpo gra
v iss imo a l le casse dei Comuni i ta
l iani, p e r ridurli in soggezione, p e r 
distruggere la loro sia relativa au
tonomia. 

Milioni e milioni di lire ogni! 

anno sono venuti a perdere i Co
muni, la cui entrata principale è 
appunto costituita da l gettito de l 
l'imposta di famiglia. Ne l le casse 
dei Comuni non entreranno più l e 
centinaia di migliaia di l ire che i 
grandi proprietari e industriali fi
no all 'anno scorso dovevano ver
sare, mentre le poche migliaia d i 
lire in più che con la legge Va
noni i Comuni potrebbero spre
mere dalle tasche de i lavoratori 
non sono sufficienti a compensare 
la perdita 

Il Comune si trova cosi con fon
di ridottissimi, con i quali non è 
in grado di affrontare alcun serio 
problema di interesse pubblico e 
sarà costretto a mendicare , più 
ancora che in passato, stanziamen
ti dal lo Stato, e si vedrà tolta mo l 
ta parte de l la propria autonomia. 

?.Ia l'azione de i Comuni d e m o 
cratici e stala energica e decisa. 
Soltanto in provincia di Siena la 
« r i forma. . Vanoni è stata respinta 
dai Consigli comunali d i Pienza, 
Asciano, Colle Val d'Elsa. Torrita 
di Siena. Monticiano, Chiusdino, 
Trequanda, SovìcIIle e Chiusi. In 
provincia di Pi<*a dai Consìgli c o 
munali di Pontedera. Montecatini , 
Laiatico, Riparbella. Bagni d i Ca-
jciana, Lari, Faugl ia , Terricciola. 
Santa Croce s u l l ' A m o . I n quel la di 
Ancona dai Comuni di Castel Co
lonna, Montecarotto. Castelbell ino. 
Monteroberto. Monterado, Falcona
ra, Sirolo. Iesi. Fabriano. Senigal 
lia. Arcevia . Mondano. Cerreto 
d'Esi. San Quirico. Genga e Sasso-
ferrato. 

In Emil ia . Toscana. Umbria, 
Marche, d o v e i Comuni sono n e l 
la maggioranza in m a n o a l le for
re popolari, la legge Vanoni non 
è passata. Ovunque i Consigli c o 
munali si battono affinchè il mi 
n imo reddito per il fabbisogno fon
damentale di vita e*enìe dal l ' im-
oo«ta d i f?mi»lia — fis??to da] go
verno nel le ridicole cifre di 120 
mila l ire annue Der i Comuni mi 
nori e di 195 m i l ì p e r i Comuni 
maggiori — fosse e levato a 200. 270. 
300 mila l ire e oltre, a seconda 
de l l e località. Percentuali maggio
ri d i tassazione sono invece state 
rivendicate per i grandi proprie-
\v\ t eT ier i p eli industriali , s can
dalosamente favoriti dal governo. 

Un senatore si dimette 
dal itttHtTo gollista 

PARIGI. 15. — In una lettera In
viata oggi al Generale De Canile. 
Pierre Loiaon. senatore del H P T 
per il Dipartimento della Senna • 
Oiae. annuncia di essersi d imeno dal 
•anemblemci i t decornata. 

INIZIA LA VENDITA PRIMAVERILE 

con I NUOVISSIMI 
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a prezzi veramente bassi 
SPECIALITÀ' IN CORREOI DA SPOSA E DA CASA 

FLORA 
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